
Urt documento dell'Arcidiocesi

Sonsigli di qiladiere:

prowiamo ad evitare

i soliti schieramenti
L'Areicliocesi di Palenno

-si I'e.nd€. conto che la disaf-
1e;zione dalla politica e dai
pat tii,i risclrja di provoca-
re in crescente disinteres-
se ve'.'so iluella gt'o,ssa no-
f ità che e il decen[ramento
amministra[i','c e, in parti-
colarc, le elezioni per i con-
sigii iìi quartiere previste per
13 prirlta\era in co:rcotnitan-
za, con Ie amministrative;
uil appun[emen[o rl cul, sl-
grrilìc.rto pero lisehia di es-
sele vanificato se non costi-
t,rtite rrn vel'o e ploll'io co-
involgirnento dei ciltadini.

Tn rrna nota dellir cornmis-
sione socio-politica deÌla con-
sulta dloeesrìla, p€i l'aposte
lalo der laic i. orgirnismo
coìtìpostg dai rappresentanti
ch tubte ie essociiìzioni. i
gi'rrppi e i rrior,/imenti cat-
trclici oìleranti nella diocesi,
si sor.tolinea I'irnportanza
della paÌ't€cipazione. E in
pariicolare si rileva che < e-
trlerge in divcrsi ambienti I'
orictrfartrenfo a. norì r'iprcr
riurre nei quat'tieli i tradi-
ziuneli schierarnenri partiti-
ci rischiandone una deterio
le politicizzl"rzione. Percio c&,
loro i quali avessero difficor-
trt a candidarsi in lisíe dipaltiti ú vo[are per esse non
sl sottraggano, co'ryìunqne, a.l-
l in'inunciabile dovere di
parteciprrre aggregandosi e-

ventrtahnente in liste onro-
genee ).

Queste indicazioni avla,n-
no il loro peso nelle pros-
sime settimane, quando si
.slolgelanno le riunioni per
ir.i comlrostzione delle liste.
Nal,uralmente c'è il rischio
che in questa oiJet'írzrorìe
prevalga l'influenza delle
ttracchine di partito peraltro
già in moto da qualcìre tern-
1ro. < in ogni caso 

- 
si iee-

gP ancora uella noLa - 
per

dare un volto ntrovo alla cit-
ta mediante il lat'olo sia nei
consigli cli quartiere sia in
altre forme di partecipazio-
ne, si richiedcno f impeguo
e la fattiva collaborazione
di butfr >.

L'A:crdiocesi ha deciso di
inviare questo messaggio ai
cattolici. rna non soltanto
ad cssi. nelia convinzione
r'ire I'istituzione dei 25 quar-
tieri costituisca una speÌ'an-
za pel' r'endere Palermo piir
urnarla. per evibare Ia sua
proqressiva disagqregazione
ed il suo logoramento.

( Si tratta di tur'occasio-
ne stoliea che i cittadini
non possono perdere. I catto-
lici palermibani, in modo
particolare, devono rendersi
conto che in quesbo rno[ìen-
to si richiede da parte lo-
ro utìa responsabilitrì parti-
colare >.


